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Zabaglia amò il legno, ne capì i peculiari significati strutturali, ne fece un uso eccellente, 

per ciò giustamente è divenuto celebre. 
 

Praticò un «Saper Fare» acquisito sul campo, talvolta non coincidente, per non dire in 

conflitto, con i «Saperi Dottrinariè, anche quelli dôindirizzo tecnico. 
 

Come per altri «Saper Fare», si trattò di un corpus omogeneo, non di rado ermetico, a 

volte sì, a volte no, dipendente da altri contesti conoscitivi. 
 

Così come oggi ¯ un corpus omogeneo lôorizzonte digitale finalizzato a trasformare i 

materiali per costruire. 
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A cura di Angela Marino 
 

Presentazione Paolo Portoghesi 

Prefazione S.E. Angelo Comastri 
 

Sapere e saper fare a Roma ai tempi di Zabaglia 

Angela Marino 
La «prestigiosa collazione delle macchine del Zabaglia» e la άscuolaέ di meccanica pratica della Fabbrica di San Pietro 

Nicoletta Marconi 
άNon tutti, anzi rarissimi sono i Zabagliaέ: lo Studio Pontificio delle Arti nelle Scuole Cristiane presso San Salvatore in Lauro 

Assunta Di Sante 
La Fabbrica di San Pietro in Vaticano: Istituzione esemplare del άsaper fareέ nei secoli XVII-XVIII 

Simona Turriziani 

 
Nota sul latino άscientificoέ del ó700 

Vanda Fiorelli 

 

Glossario dei termini tecnici 

a cura di Nicoletta Marconi 

 

Gangemi Editore 



Le tecniche lignee direttamente praticate nei ponteggi, nonché 

quelle collaterali concernenti altri materiali (metalli, cordami, etc.), 

accomunano vari settori applicativi, come per esempio: 
 

Å La fattura dei modelli é 

 (allôepoca essenziali testi di cantiere) 

 

 

Å La fattura di organismi tecnologici, come tetti, solai, scale é 

  

 

Å La fattura di componenti dôarredo, fisso e mobile é 

 

 

Å La fattura di macchine, tra cui i telai per tessitura é  

 

Ciò esalta la dialettica, per non dire la differenziazione, tra «Sapere» e «Saper Fare». Non a caso 

Zabaglia poté fare tanto seppure fosse semianalfabeta.  
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Modello 

borrominiano della 

facciata di S. M. in 

Vallicella, Roma.   

Scala borrominiana 

presso la Torre 

dellôOrologio, 

Complesso dei 

Filippini, Roma. 

Biblioteca 

borrominiana, presso 

S. M. in Vallicella, 

Roma. 

Telaio per tessitura, 

Museo delle 

Tradizioni Popolari, 

Canepina (VT). 

Foto di Rodolfo Fiorenza 



Del legno, Zabaglia intuì le alte e peculiari doti meccaniche: 

 

 

Å come quella dellôelasticit¨,  

 

Å quella della resistenza a compressione, 

  

Å ma soprattutto quella della resistenza a trazione. 
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Al tempo stesso, a parte lôelasticit¨, cap³ quanto fosse arduo e 

problematico mettere a frutto tali doti; ecco perché le sue opere 

compendiano giunzioni che si conformano ai seguenti tre criteri: 

Å Giunzioni per legamento, 

 
così da preservare intatti i tessuti lignei, nelle testate e nelle parti mediane; 

Å Giunzioni con accessori metallici, per lo più ferro forgiato, 

 
 

facendo tesoro (parsimonioso) delle doti di malleabilit¨ dellôallora raro e costoso materiale da lavorare; 

Å Giunzioni per compenetrazione (a solo legno), 
 

ricorrendo alle tradizionali tecniche di stereotomia a geometria poliedrica, essenzialmente congruenti 

con strumenti ad azione planare (seghe, asce, scalpelli, bedani é), soltanto quando non fossero 

sussistiti rischi dovuti agli inevitabili indebolimenti insiti nelle «stratagliature» delle fibre in 

ordine alle membrature collegate. 
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«Collegamento dei legnami» 

Tavole pre-contemporanee espressive dei metodi di allora per costruire col legno. 
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Attuali rielaborazioni. 

Da: «Qualche osservazione sopra i 

collegamenti strutturali di antiche opere 

di legno», a cura di Guglielmo 

Giordano, in «Progetto Legno» 03, 

1987. 



Dialogo tra tecnica e arte nel XVIII secolo. NICOLA ZABAGLIA - Maestro dôArte nellôOpera e nel Mestiere     -      Felice Ragazzo, Roma, 13 Giugno 2013 

Tipi di giunzioni ï «Tavola III»  

Concetto - processo; teoria - pratica. 
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Metodi di ottimizzazione tecnica ï «Tavola III» 

Il perfezionamento geometrico della giunzione era - laboriosamente e pazientemente - 

ottenuto con un processo di approssimazioni successive. 
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